
La viabilità principale 
dell’Umbria si svilup-
pa lungo due direttri-

ci: una verticale (SS 3 BIS Ti-
berina e SS 675, oggi E45) e 
una orizzontale (RA6 Bettol-
le-Perugia). Quest’ultima, che 
chiameremo via del Trasime-
no, attraversa un’area ricca di 
siti archeologici a testimonian-
za della sua importanza storica 
come collegamento tra nord e 
sud della penisola, oltre che 
tra costa tirrenica e adriatica 
(Fig. 1). 
Nell’Italia centrale la docu-
mentazione archeologica non 
permette di distinguere signi-
ficativamente diverse culture 
almeno fino alle soglie del IX 
sec. a.C. (prima Età del Fer-
ro) quando i reperti lasciano 
intravedere i caratteri villa-
noviani (quelli che si conso-
lideranno nella civiltà etru-
sca) incunearsi lungo la valle 
del Tevere, allora area di lin-
gua osco-umbra. Solo succes-
sivamente (VIII-VII sec. a.C.) 
i territori alla destra idrogra-
fica del Tevere possono esse-
re sinteticamente classificati 

di pertinenza etrusca, mentre 
quelli alla sinistra di pertinen-
za umbra.
In questo quadro Perugia, 
probabilmente fondata dagli 
Umbri, appariva intorno al 
VI sec. a.C. come l’avamposto 
etrusco più orientale e, con al-
tri due importanti poli etru-
schi, Cortona e Chiusi, guar-
dava al Trasimeno.
Per il periodo arcaico etru-
sco (VII-VI sec. a.C.) i rinve-
nimenti spesso risultano fram-
mentari, tuttavia è plausibile 
che a guardare la via del Tra-
simeno fossero insediamenti 
rurali sparsi e residenze aristo-
cratiche di proprietari terrie-
ri che scambiavano prodotti 
agricoli per beni di lusso pro-
venienti dal Mediterraneo. Tra 
il IV e il III sec. a.C. furono 
edificate le mura perimetrali 
di Perugia, che si è consolidata 
così a realtà urbana, con le sue 
sette vie d’accesso tra cui Porta 
Trasimena. Da quel momento 
è possibile ipotizzare l’esisten-
za di un percorso privilegiato 
tra Perugia e il Lago che alme-
no in parte si discostasse da 

quello dell’attuale SR75 bis, e 
corresse a mezza costa al sicu-
ro dai frequenti impaludamen-
ti provocati dagli straripamen-
ti del Torrente Càina (nome 
di origine etrusca). In un’a-
rea abitata e di passaggio non 
potevano mancare i luoghi di 
culto, fondamentali per rico-
struire il tracciato: dall’etru-
sca Porta Trasimena, toccava 
probabilmente le località San 
Galigano, San Manno, Ferro 
di Cavallo (dove ancora og-
gi si scorge l’antico basolato), 
Olmo ed Ellera, vocabolo Ter-
rioli (Santa Maria in Via, Cor-
ciano) allo snodo della dirama-
zione per Chiusi dove è stata 
rinvenuta la base di una statua 
(posteriore alla fine del III sec. 
a.C.), Colle Arsiccio di Magio-
ne (santuario etrusco utilizza-
to tra il V sec. a.C. e il IV d.C.) 
e Pasticcetto di Magione (san-
tuario dal V sec. a.C.).

L’età romana

I Romani razionalizzarono il 
territorio introducendo una 
pianificazione urbana e via-
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ria che spesso sfruttava per-
corsi preesistenti. Il paesag-
gio era punteggiato da villae, 
come quelle scoperte nel ter-
ritorio di Corciano, che com-
prendevano una pars urbana 
(residenza) e una pars rustica 
(attività agricole e allevamen-
to). Lo stesso Corcianum, de-
riverebbe dal personale latino 
Coricius o Corisius (Riganelli, 
1997, pp. 52 - 65) proprietario 
di una villa.
Una lapide datata al I sec. 
d.C., proveniente dalle mura 
di fondazione di Palazzo Dan-
zetti a Perugia, riporta «C. 
Firmo Gallo, duoviro, a pro-
prie spese lastricò la via Thor-
rena e vi costruì il marciapie-
de, dall’altare di Silvano fino 
all’area di Tlenassi», testimo-
niando l’esistenza di un tra-
gitto preesistente che portava 
dalla città fino al confine con 
il territorio di Cortona (cioè 
Thor(r)e da cui Turri, corri-
spondente all’attuale Tuoro 
sul Trasimeno).

In più Polibio (II sec. a.C.) af-
ferma (Historiae, III, 82) che 
«Annibale stava avanzando 
lungo la strada per Roma at-
traverso l’Etruria, avendo sul-
la sinistra la città di Cortona 
e le sue colline, e il Lago Tra-
simeno sulla destra». Il fram-
mento porta a ritenere che 
quella strada nel 217 a.C. (Bat-
taglia del Trasimeno) fosse a 
valle delle colline che separa-
no Cortona dal Lago, ciò vuol 
dire che in quel punto non era 
impaludata o comunque non 
tanto da essere impraticabile. 
Il percorso in pianura poteva 
essere più agevole, sicuro nei 
periodi di pace, non costante-
mente impantanato grazie agli 
ordinari lavori di governo del 
terreno e al favore del clima. 
Con probabilità vi erano due 
tracciati, questo più in basso e 
l’altro più in alto, già descritto 
per l’età etrusca, a mezza co-
sta, che venivano scelti a se-
conda dello stato del Càina o 
della stagione.

Fig. 1. 
Distribuzione dei siti 

archeologici. 
Legenda:  

 siti d’altura;  
 municipi e colonie; 
 siti d’interesse 

archeologico;  
  linea ferroviaria;  

  viabilità di 
interesse regionale 

(fonte: Siti 
archeologici ed 

elementi del 
paesaggio antico, 
scala 1:100.000, 

Regione Umbria, 
Piano Urbanistico 

Territoriale, 1999).

Il Medioevo

Tra il V e il VI secolo, l’Um-
bria subì profonde devastazio-
ni a causa delle invasioni bar-
bariche dirette verso Roma, 
accompagnate da carestie, epi-
demie e un progressivo abban-
dono delle terre coltivate. Le 
condizioni climatiche peggio-
rarono: il clima freddo e umido 
favorì l’impaludamento delle 
pianure, costringendo a utiliz-
zare percorsi più alti. I topo-
nimi come «Fracta» (interru-
zione del bosco) e «Pantano» 
(zona paludosa) testimoniano i 
processi di dissodamento e bo-
nifica. Castelli e fortilizi sorse-
ro lungo le vie principali per 
garantire il controllo del terri-
torio.
Tuttavia, le aree alla destra 
idrografica del Tevere, me-
no esposte alle invasioni, con-
servarono alcuni insediamen-
ti rurali, tra cui curtes, massae, 
castelli e pievi. Le curtes, auto-
sufficienti e a volte dotate di 
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stimonianza dell’inscindibilità 
perdurante tra Perugia e il La-
go, si osservi la carta del 1712 
nella quale per il Trasimeno 
compare il toponimo «Lago di 
Perugia» (Fig. 3).

L’età contemporanea

Tra il XIX e il XX secolo, l’in-
dustrializzazione e l’urbaniz-
zazione modificarono profon-
damente il paesaggio. Si pensi 
che soltanto la popolazione del 
comune di Corciano tra il 1861 
e il 2021 è quintuplicata e a 
ciò si aggiunga la diffusione 
dell’automobile. L’infrastrut-
tura viaria, a ridosso della qua-
le sorgono sempre più strut-
ture non solo residenziali, fu 
adeguata alle nuove esigenze: 
il raccordo RA6, inaugurato 
negli anni Ottanta del secolo 
scorso, si sovrappone in parte 
al tracciato storico, garantendo 
i collegamenti rapidi con l’Au-
tostrada del Sole e la E45 ol-
tre a quelli tra il capoluogo e il 
Lago e dei residenti della zona.

Fig. 2. 
Perusini agri 
exactissima 
novissimaque 
descriptio di Ignazio 
Dante (1580). La 
carta è disponibile ad 
altissima definizione 
tra le immagini IIIF 
delle risorse MLOL. 

elementi difensivi, sorgevano 
spesso su antiche villae roma-
ne. A partire dal VII sec., que-
ste comunità iniziarono a con-
trastare l’espansione del bosco 
e a recuperare terreni. Nono-
stante ciò, gli ambienti incolti, 
i boschi e le paludi non erano 
inutili: fornivano risorse essen-
ziali come legname, selvaggina, 
piante medicinali. In particola-
re, le paludi erano sfruttate per 
pesca (vedi il toponimo «An-
guillara»), allevamento, e attivi-
tà legate alla concia delle pelli e 
alla macerazione della canapa. 
La conferma ufficiale di una 
subordinazione del Trasimeno 
alla città di Perugia, dalla qua-
le si può desumere una sempre 
maggiore rilevanza del colle-
gamento, si fa risalire al docu-
mento dell’818 con cui Lodo-
vico il Pio concede a Pasquale 
II «Perugia con le sue tre isole, 
cioè Maggiore, Minore e Polve-
se» riferendosi alle isole del La-
go (Riganelli, 2002, pp. 38-45).
Nello statuto del Comune di 
Perugia del 1279, tra le altre 

da sistemare, è menzionata 
proprio la strada che da Pian 
di Massiano giungeva a Pian 
di Carpine (Magione) per poi 
proseguire verso San Savino 
del Lago. Si consolidò allora 
quel reticolo viario che si man-
tenne fino all’età contempora-
nea, e non fu più così soggetto 
ad impaludamento nonostan-
te il clima cominciasse a peg-
giorare nella seconda metà del 
sec. XIV.

L’età moderna

Durante la stabilità garantita 
dallo Stato della Chiesa, si as-
sistette alla diffusione del con-
tratto mezzadrile e a un nuovo 
sviluppo agricolo con massic-
ce colture arboree e vigneti. 
Le mappe dell’epoca (Fig. 2), 
mostrano un reticolo viario 
consolidato, con percorsi che 
collegavano Perugia al Lago 
Trasimeno. Le case coloniche, 
spesso dotate di torri adibite 
a colombaie, e le residenze si-
gnorili si moltiplicarono. A te-
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L’influenza del clima sul 
tracciato della via 

L’ipotesi di un clima più mi-
te e asciutto in età romana è 
teorizzata da molti, ma per 
quest’area specifica è sup-
portata dagli studi esegui-
ti da Gambini (1995, pp. 60-
61, 122; Fig. 4). È importante 
sottolineare che il Lago Trasi-
meno rappresenta un indica-
tore del clima a livello locale 
giacché alcune ricerche hanno 
dimostrato come il suo livel-
lo sia correlato positivamente 
con la piovosità annua, cioè al 
suo innalzamento corrispon-
de un periodo umido, mentre 
all’abbassamento corrispon-
de un periodo caldo (Dragoni 
W., 2004).

Il clima ha influenzato la defi-
nizione dei tracciati viari: du-
rante l’età romana, il clima più 
asciutto e mite agevolò l’utiliz-
zo di percorsi pianeggianti e 
la bonifica di terreni paludosi; 
divenuto freddo e umido nel 
Medioevo, invece, favorì l’im-
paludamento delle pianure, 
rendendo necessario lo spo-
stamento delle strade verso le 
colline; nell’età comunale in-
tervenne tuttavia il cosiddetto 
optimum climatico medieva-
le (XI-XIII secolo) che facili-
tò il riordino delle strade; suc-
cessivamente, il livello medio 
del Trasimeno nei secc. XV – 
XIX è stato ricostruito a cir-
ca 259,80 m. s.l.m. (Gambi-
ni 1995, p.101), confermando 
quindi le basse temperature 

e l’alta piovosità tipica della 
piccola era glaciale.

Conclusioni

Per tutto il tempo è esisti-
ta una via del Trasimeno che 
univa Perugia al Lago e che è 
rimasta funzionale dalla prei-
storia a oggi, a dimostrazione 
della sua importanza. Tra tanti 
possibili percorsi tra Perugia e 
il Lago Trasimeno, l’uomo ne 
scelse e fissò alcuni. Questa 
scelta fu determinata da di-
versi fattori quali il tempo di 
percorrenza (che fosse il più 
breve), la sicurezza (che non 
fossero frequenti le imbosca-
te), l’agibilità (che fosse meno 
tortuosa e meno in pendenza 
possibile). A monte di questi 

Fig. 3. 
Tavola generale della 

provincia dell’Umbria 
di Moroncelli (1712). 
La carta è disponibile 

ad altissima 
definizione tra le 

immagini IIIF delle 
risorse MLOL.
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tre fattori c’è però la pratica-
bilità stessa della via e in que-
sta zona essa era minacciata 
dall’impaludamento, determi-
nato a sua volta dalla morfo-
logia del terreno, dalla regola-
mentazione delle acque svolta 
o meno dall’uomo, e anche dal 
clima, elemento a volte poco 
considerato nella ricostruzio-
ne del paesaggio. 

Risorse e punti per la 
verifica

Per suscitare l’interesse degli 
studenti: Ricerca nel Geopor-
tale Nazionale (http://www.
pcn.minambiente.it/viewer/) 
la carta relativa al Comune 
di Corciano (Perugia), scala 

1:75.000 e osserva quale sia il 
principale tracciato viario che 
unisce Perugia e il Lago Trasi-
meno. Le vie di comunicazione 
sono solo percorsi fisici o sono 
testimoni della storia del pae-
saggio?
Per una ricerca: 
Perché i Romani erano maestri 
nella costruzione di strade? 
Perché i castelli medievali era-
no spesso costruiti in posizione 
elevata?
Per una riflessione in classe: 
Se dovessi fondare una città 
oggi, su quali criteri scegliere-
sti il luogo e le vie di accesso?
Nel XVI secolo, quanto tempo 
si impiegava per andare da Pe-
rugia al Trasimeno?
Eventuali domande:

Quali fattori influenzavano la 
costruzione di un tracciato via-
rio in epoche senza tecnologie 
avanzate?
Come si bilancia la necessità di 
nuove infrastrutture con la tu-
tela del paesaggio storico?
Il riscaldamento globale po-
trebbe modificare nuovamente 
il percorso delle vie di comuni-
cazione?
Scrivi il diario immaginario di 
un viaggiatore che percorre la 
via del Trasimeno in un’epoca 
specifica, descrivendo il pae-
saggio, i villaggi e le difficoltà 
del percorso.
Elabora un itinerario per il tu-
rismo archeologico lungo il 
tracciato, con pannelli infor-
mativi (anche digitali) su siti 
d’interesse storico e paesaggi-
stico.
Verifica se nel tuo territorio 
emergono tracce di un condi-
zionamento climatico sul pae-
saggio (insediamenti, viabilità, 
toponimi).
Il percorso didattico è arricchi-
to da una «storia» liberamente 
consultabile nel portale www.
medialibrary.it con il titolo «La 
via del Trasimeno tra storia, ar-
cheologia e cambiamenti cli-
matici» dell’autrice.	
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Fig. 4. 
Livelli medi del 
Trasimeno a 
confronto. 
(fonte: rielaborazione 
grafica da Gambini 
1995, p. 122).
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